TARCISIO, ACCENDI L’AMORE.
Finalità 
Educare a vivere con entusiasmo la propria fede,
 senza paura di dire agli altri che si è cristiani

Per ogni capitolo è presente:
· Obiettivo o Parola chiave (può richiamare la Parola di Dio che si vuole indicare)
· Racconto

· Valori o atteggiamenti da assumere

· Idee per riflettere: fonti storiche e bibliche
· La scheda
· Attività di gruppo

· Giochi o quiz
· Preghiera

Titolo
Tarcisio:  Accendi l’Amore.
TARCISIO  --  Il racconto
Riassunto generale: Racconto ambientato nel 3° sec. D.C. Tarcisio è un giovane romano che sta studiando per magistrato, ma che si prepara anche per il diaconato cristiano. La famiglia è già cristiana. Ha dei compagni a scuola, che non sono cristiani e che lo prendono in giro e lo maltrattano per le sue idee…filosofiche (meglio cristiane). Tarcisio ha anche degli amici soldati cristiani: Alfio, Cirino e Filadelfio. E’ invitato dal padre ad accompagnarlo in un viaggio in Sicilia per incarichi statali, dove visitano le tombe delle martiri Agata e Lucia, martirizzate qualche anno prima (le date corrispondono alla storia); visite che impressionano grandemente Tarcisio. Ritornato a Roma, si prepara per il Diaconato e cerca di inculcare idee cristiane ai suoi compagni “scapestrati”, senza riuscirci. Apprende che i suoi amici soldati, accompagnano l’imperatore in Sicilia, ma scoperti come cristiani, vengono uccisi (realmente i tre subiscono il martirio a Lentini). Una volta Diacono, ha l’incarico di portare l’Eucaristia ai malati, ma sorpreso dai suoi compagni scapestrati ed anche mezzo ubriachi, viene richiesto dei soldi che porta. Al rifiuto, si accorgono che non è denaro ciò che è custodito da Tarcisio, ma probabilmente dei “Misteri cristiani”, che vogliono vedere ad ogni costo, anche se devono ucciderlo. Tarcisio viene soccorso da un ufficiale romano cristiano, tra le cui braccia muore, mentre ripete le parole di Gesù: Padre perdona…

Capitolo 1°   LE PROVE DI TEATRO.

Obiettivo: Sperimentiamo la gioia dello stare insieme per conoscerci e crescere.
Parola – chiave (richiamo alla Parola di Dio): Scommetti la tua vita.
Eric – “Questa sera andiamo in scena, e ci siamo tutti. Speriamo che venga anche Lucy, che arriva sempre in ritardo”.

Agatha – Ci sarà! Vedrai che faremo bella figura. Dalle un colpo di telefonino e così te la vedrai spuntare in un batter d’occhio.

Eric – Il nostro Don, ha avuto una bella idea nel voler far mettere in scena la vita di Tarcisius il romano.

Agatha – Probabilmente prendendo lo spunto dal tuo esempio, o no?

(Entra in scena Lucy): Eccomi qua. Senza ritardo, questa volta !

Eric – Su, dài, prepariamoci con i vestiti e i trucchi.
Lucy – Tu non hai bisogno di trucco. La tua faccia è sempre una maschera.

Agatha – Ma non ti devi vestire da soldato romano del 3° secolo dopo Cristo. Piuttosto da giovane patrizio che ha voglia di studiare e di girare il mondo.

Eric – E soprattutto di andare a visitare Tarso la città della Cilicia (oggi una regione della  Turchia), dove sono nati i miei parenti. Da quando siamo qui a Roma sono andato solo una volta ad Ostia a vedere partire le navi.

Lucy – Che fai, già ti metti a recitare? Aspetta di entrare in scena e poi incominci a sparare.

(voce fuori campo del Don): Vi siete vestiti e truccati? Forza, che dobbiamo iniziare ! 

I tre: Ready, Ready, siamo quasi pronti.

( I tre si preparano, si schiariscono la voce, si mettono in posa e poi iniziano (musica di sottofondo):

Eric:  -  Signore e signori, abbiamo il piacere questa sera, di presentarvi  (con enfasi), la più grande storia mai raccontata!

Agatha: (sottovoce) Non esagerare! ( E aggiunge, a continuazione): …su questo palco!

Lucy: La storia di Tarcisius di Roma, il coraggioso.

Eric: La storia si ambienta nel 3° secolo dopo Cristo, il secolo delle persecuzioni romane.

Agatha: … ma il secolo anche dei grandi testimoni: Tarcisio, Agnese, Agata e Lucia, molti martiri tra i soldati romani, tra cui Alfio, Cirino e Filadelfio.

Lucy: Alcuni di questi saranno anche i protagonisti della storia che vi andiamo a raccontare.

Eric: I personaggi sono tutti storici, l’ambientazione ed i riferimenti geografici esatti. L’unica cosa che è uscita dai nostri cervelli, o meglio dal nostro computer…

Lucy: …perché purtroppo il tuo cervello ormai funziona con i files, megahertz e CD…

Agatha: L’unica cosa uscita dalla nostra fantasia è la trama inventata per presentarvi la storia (questa vera!) di Tarcisius, martire di Cristo, che ha preferito morire piuttosto che consegnare l’Eucaristia in mano infedele.

Eric: Buon divertimento.

Preghiera

Ti canto, Signore, per la giornata che mi aspetta e per il desiderio che sento di viverla in pieno.

Ti canto, Signore, per le persone che incontrerò e che mi doneranno la loro amicizia.

Ti canto, Signore, per gli errori che riconoscerò di aver commesso.

Ti canto, Signore,  per i luoghi e per le strade che oggi farò risuonare della mia allegria e della mia giovinezza. 

Ti canto, Signore, per il desiderio che hai seminato dentro di me di crescere e migliorare.

1.   (R. Tagore)

Eccomi davanti a te, Signore!

Attendo le tue mani sul mio capo,

prima di tuffarmi nel giorno.

       Tieni i tuoi occhi su di me !

Venga con me la certezza

Della tua preziosa amicizia.

La tua musica calmi i miei pensieri

Nel rombo frettoloso della strada.

Il sole del tuo amore, anche nei giorni di bufera,

renda generosa la mia mente

e alimenti di luce la mia vita

perché maturi come frumento.

Seconda Tappa

Obiettivo: Scopro chi sono io e l’importanza di una guida
Parola chiave: Speranza per il futuro.
Capitolo 2°  - DA GRANDE IO FARO’…

A scuola, Tarcisius, il Magister e due altri alumni:
Magister: Oggi abbiamo fatto la nostra lezione di Retorica, cioè di saper ben parlare, di greco, di astronomia e ora affrontiamo un tema di filosofia. Come pensi di organizzare la tua vita, Tarcisius?
Tarcisius:  Cosa vorrei fare nella vita, signor Magister? Beh! Ho pensato di seguire mio padre come magistrato. Ma questo significa studiare ancora, ed ho quasi ventenni ormai, e poi chissà, arrivare ad essere senatore…
Rufus: Sì, e magari diventare console ed essere eletto Imperàtor: Ma chi ti senti !

Tarcisius: Le aspirazioni sono sempre grandi. Intanto vorrei fare un viaggio di istruzione per conoscere l’impero e altre persone.

Claudius: Vuoi incominciare a fare un giro con noi, stanotte? Ti porteremo…

Magister: Sàtis, basta così ! La filosofia che stiamo studiando non ci consente di..scivolare così in basso.

Tarcisius: Se si trattasse di diventare console, vorrei seguire le orme di Giulio Cesare, però per riformare i costumi e soprattutto la…pìetas, cioè la religione.

Magister: Cosa ci trovi nella religione che non va? Non credi negli dèi pietosi?

Rufus: Perché, tu o Magister, ci credi ancora?
Claudius: Lui certo ci crede, eccome !

Tarcisius: In questo sono d’accordo con voi. Non credo più nella moltitudine degli dèi. Ma la mia filosofia mi porta a credere in un solo Dio onnipotente, provvidente e misericordioso.

Magister: E chi è il tuo maestro in questa strana filosofia?

Tarcisius: Non direi poi così strana, se anche Platone molti secoli addietro, pensava quasi la stessa cosa. Avete sentito parlare di un Rabbi della provincia di Siria, Gesù di Nazaret?
Rufus: Non facciamola tanta lunga. Noi andiamo via. Abbiamo certi appuntamenti… Vieni Claudius. Ci raggiungi stasera, Tarcisius?...

Tarcisius: Non credo proprio. Devo passare dal Forum Traiani, dove mi aspettano i miei tre amici soldati: Alfio, Cirino e Filadelfio. Con loro stiamo approfondendo alcuni temi filosofici.
Claudius: Anche noi, quando li incontriamo approfondiamo la filosofia… delle pernacchie!  Chi gliene fa di più. Loro non si possono muovere dal posto di guardia.

Magister: Begli esempi che date ai più giovani… Ite pecus, andate pecoroni!

PREGHIERA

2.    (San Tommaso Moro)

Signore, dammi un’anima che non conosca la noia e i brontolamenti,

i sospiri, i lamenti e non permettere 

che non me la prenda eccessivamente

 per quella cosa che si chiama “io”.

Dammi, Signore, il senso del buon umore.

Concedimi la grazia di comprendere uno scherzo 

per scoprire nella vita

Un po’ di gioia e farne parte anche agli altri.

Signore, donami una buona digestione

E anche qualcosa da digerire.

Donami la salute del corpo

E il buon umore necessario per mantenerla.

Donami Signore, un’anima semplice 

che sappia far tesoro di tutto ciò che è buono


       e non si spaventi alla vista del male,

ma piuttosto trovi sempre il modo di rimettere a posto le cose.

Preghiera

RICETTA DI GIOIA

Accettatevi come siete.

Eliminate la vostra scorza di egoismo.

Scartate i semi dei pensieri malevoli che si annidano in voi.

Togliete tutti i pregiudizi e le preoccupazioni.

A questo, aggiungete la convinzione profonda che la vita vale la pena di essere vissuta.

Mescolate bene.

Aggiungete un’idea pratica:siete qualcuno.

Condite con un pizzico di umorismo e di ottimismo.

Zuccherate con l’amore.

Poi aggiungete un proposito serio: quello di fare del vostro meglio ad ogni ora del giorno, qualunque cosa accada.

Lasciate cuocere a fuoco lento per 365 giorni.

Mettete per contorno sorrisi e parole amabili.

Servite con dolcezza e coraggio.

Vedrete che effetto!

Terza Tappa
Obiettivo: Verifico la qualità delle mie relazioni amicali, grazie al confronto con l’amico Gesù!
Parola chiave: Mettersi a confronto.
Capitolo 3° :   Mercati Traianei.

Tarcisius:  Come dicevamo ieri,  San Paolo, parlando ai filosofi ateniesi, presentava il Dio ignoto che i filosofi cercavano, che è il Dio Padre di Gesù Cristo. Cosa ne pensi, Alfio?
Alfio: Noi crediamo già a queste cose, anche noi siamo cristiani. Ma è molto difficile diffondere la parola di Dio tra i soldati: siamo molto sorvegliati.

Tarcisius: E i tuoi commilitoni Cirino e Filadelfio, ti hanno lasciato solo qui ai Mercati di Traiano?
Alfio: Oggi sono in libera uscita, ma nei momenti liberi studiamo assieme la Bibbia.

(Entrano i due compagni di scuola di Tarcisius)

Rufus: Ecco il filosofo. Cosa fai di bello, oggi, Tarcisius ? Stai pensando di farti assoldare dall’esercito dell’Imperatore ?  

Claudius: Ma tu non lo veneri come un dio in terra ! E come lo potresti allora servire?

Alfio: Oggi vedo che siete piuttosto calmi. Manca qualche tipo testa calda, oppure siete in fase meditativa?

Rufus: E’, che oggi non avete ricevuto la vostra dose di pernacchie…

Alfio: E tu credi che qualche giorno non ti faremo assaggiare la punta del nostro gladio ben affilato per farvi smettere questa sfacciataggine?
Claudius: Ah, ah! Voi non potete muovervi dal vostro posto per delle sciocchezze simili… 

Rufus: I nostri padri sono molto influenti, e non te la faremmo passare liscia…

Tarcisius: Non credete di esagerare a continuare a minacciare? La pazienza ha un limite…
Rufus: Ma la nostra bravura non ne ha limiti! (Dà uno spintone a Tarcisius che cade a terra e i due scappano via).

Alfio: Un giorno o l’altro finirà male, te lo garantisco. Ma dimmi, come vanno i tuoi studi della Bibbia? Riesci a portarli avanti?

Tarcisius: Con difficoltà, perché lo studio per la magistratura mi assorbe molto e non vorrei ritardare. Mio padre si attende molto da me. Tuttavia sto facendo il cammino di preparazione per ricevere il diaconato e ormai manca poco.

Alfio: I miei complimenti, allora. Ora lasciami che deve passare la ronda di controllo e non ci devono trovare a parlare con nessuno.

Tarcisius: A presto Alfio, e salutami Cirino e Filadelfio.

Preghiera

3.  Padre mio,

io mi abbandono a te,

fa di me ciò che ti piace; 

qualunque cosa tu faccia di me, ti ringrazio.

Sono pronto a tutto, accetto tutto,

purché la tua volontà si compia in me

e in tutte le tue creature; 

non desidero niente altro, mio Dio.

Rimetto la mia volontà nelle tue mani, te la dono,

con tutto l'amore del mio cuore, perché ti amo.

Charles de Foucauld

CHI TROVA UN AMICO TROVA UN TESORO
Essere amico è

Saper guardare l’altro

Quando è felice e quando è triste

E condividere.

Essere amico imparare a vedere

Il buono e il bello

Che possiede ogni essere

E ammirare.

Essere amico è chiedere e dare il perdono

E dimenticare.

Essere amico è

Ringraziare sempre

E rendere felice.

Essere amico  è

Rimanere al fianco

Di chi non spera più nulla

È amare.

Quarta tappa
Obiettivo: Valorizzo ogni esperienza come opportunità

Parola chiave: Itinerario della vita.

Capitolo 4°: Preparativi per un viaggio in Sicilia.

Pater familias: Come vanno i tuoi studi Tarcisius? Vedo che occupi molto tempo a studiare, ma non mi sembra che siano i volùmines di retorica o di diritto !

Tarcisius: Sono i manoscritti del Nuovo Testamento, padre. Mi servono per la preparazione al Diaconato.

Pater familias: Ti abbiamo dato il nostro permesso, tua madre ed io, ma non devi trascurare gli studi di diritto, minimamente.

Tarcisius: Spero di portarli avanti entrambi. Purtroppo a scuola dal rètore, qualche giorno si perde tempo, perché ci sono due altri alumni che danno sempre fastidio, Rufus e Claudius.

Pater familias: Devi avere pazienza con loro. Anzi devi cercare di condurli alla verità del cristianesimo, poco alla volta.

Tarcisius: Non credo che per ora sia una cosa fattibile. Sono incamminati per strade sbagliate.

Pater familias: Ti comunico Tarcisius, che a fine mese, devo intraprendere un viaggio in Sicilia, per ordine del proconsole Gaio, nella mia qualità di magistrato. E conviene che tu mi accompagni: avevi desiderio di viaggiare? Eccoti accontentato. “Sicilia prima provincia romana fuit”, ci ricordano i testi dei nostri scrittori latini.

Tarcisius: E i Greci, prima di noi, scrissero che “In Sicilia, tutto è perfetto, la natura, l’arte e gli uomini”, ma parlavamo di sette secoli fa. Ora le cose sono cambiate, soprattutto per la natura.

Pater familias: In verità si è fatto un disboscamento esagerato per costruire navi e dovunque si è piantato grano, tanto che diciamo che la Sicilia è il granaio dell’Impero.
Tarcisius: Ma come si svolgerà il viaggio? A cavallo fino ad Ostia, immagino e poi per mare, oppure continueremo lungo la via Appia fino a Pozzuoli.  Potremmo visitare Neapolis e il Vesuvio e poi continuare via mare…

Pater familias: Dobbiamo vedere come si mette il tempo e poi decideremo. In ogni caso arriveremo a Messàna, per via mare e poi continueremo con le carrozze imperiali mandateci dal governatore di Càtana, che è, come ben sai, una delle due capitali della Sicilia romana, assieme ad Agrigentum.
Là potrai ammirare a tuo piacimento, l’Etna, la fucina di Vulcano, dove vengono preparati i fulmini per Giove; l’antro di Polifemo e i faraglioni che ha scagliato in mare contro Ulisse con il relativo porto dove attraccò.

Tarcisius: Ma padre, questa è mitologia. Noi studiamo queste cose come semplice letteratura e romanzo, ormai!

Pater familias: Certamente! Ma è bene conoscere questi miti, per capire la mentalità degli antichi.

E, mi hanno promesso, alcuni nostri amici cristiani, che avremo delle belle sorprese nel visitare dei luoghi particolari, di cui adesso, non voglio anticiparti.

Tarcisius: E aspetterò anch’io la sorpresa. In viaggio, padre !

(Entra il Don, per annunziare): Fine della prima parte dello spettacolo . Vi potete godere un quarto d’ora di intervallo, e non fate squillare troppo forte i telefonini!

Preghiera

4.   Chi sei, dolce Luce che m'inondi,


e rischiari la notte del mio cuore?


Tu mi guidi qual mano di una mamma;


ma se mi lasci 

non più d'un passo solo avanzerei.


Tu sei spazio che l'esser mio circonda e in cui si cela.


Se m'abbandoni cado nell'abisso del nulla, 

donde all'esser mi chiamasti. 

Tu a me vicino più di me stessa, 

più intimo dell'intimo mio. 

Eppur nessun ti tocca o ti comprende 

e d'ogni nome infrangi le catene:

Spirito Santo - Eterno Amore! 

Santa Edith Stein
Signore, che cosa è questa curiosità che ci punge dentro?

Sapere, conoscere, scoprire, capire…

Perché non ci hai fatto come le pietre,

sempre immobili e serene?

Perché non ci hai fatto come un fiume 

Che scorre senza interessarsi di conoscere ciò che lo circonda?

Signore, perché questo fuoco di desideri 

che ci arde dentro?

Niente ci basta mai.

Ogni traguardo è sempre il punto di partenza

Per un’altra cosa.

Perché non ci hai fatto come i giorni e le stagioni

contente del loro ritmo e delle loro leggi sempre uguali?

Signore, cos’è questo riempirsi 

il cuore di sentimenti, di affetti…

Signore, è proprio vero: “Tu ci hai fatto per Te 

E il nostro cuore è inquieto

Finché non riposa in Te”

Quinta tappa
Obiettivo: Valorizzo la ricchezza dell’incontro con l’altro 
Parola chiave: l’esempio trascina.

Capitolo 5°: Arriviamo in Sicilia.

(I personaggi, fanno l’intervallo. Arriva uno squillo di telefonino)

 Eric risponde: Hello ?  Sei tu Agata? Come mai sei andata via! Che dici? Hai problemi con i tuoi vecchi? Ne hai combinata qualcuna delle tue, neh? E non ti fanno uscire? Allora dovremo sostituirti. Cercherai di venire lo stesso? Non andare a sbattere col motorino, mi raccomando! Ciao, a presto. (chiamando): Don!,  Agata, dice che ha problemi e per ora non viene, ma spera di  tornare subito.

Don: Ma noi dobbiamo continuare. Lo spettacolo non si può interrompere. La gente ha pagato!

Eric: Sì, quattro caramelle!  

Don: E va bene, non ha pagato, ma dobbiamo assicurare tutto lo spettacolo. Adesso riprendiamo con il Secondo Tempo, signore e signori. Ci troviamo in Sicilia, la terra del sole. Buon divertimento.

(Entrano in scena, Tarcisius, il padre e due ragazze romane di Sicilia, che sono le guide):

Tarcisius: Pater, abbiamo visitato il Teatro Greco di Càtana, l’Anfiteatro Stesicoreo, che dicono sia uno dei più grandi dell’Impero, dopo il Colosseo, le Terme Achilleane. Adesso dove dobbiamo andare?
1ª ragazza: Adesso andremo a visitare i luoghi del martirio della giovane Agata, il carcere, il luogo dove lasciò l’impronta del suo piede e la tomba. Agata è stata martirizzata circa 50 anni fa, perché non ha voluto cedere alle lusinghe del governatore Quirinio, per difendere la sua verginità e il suo attaccamento a Cristo.

2ª ragazza: E’ stato un luminoso esempio di fortezza d’animo che ha scosso l’intera comunità di Càtana, anche tra i non credenti in Cristo. Ci sono stati altri esempi del genere: Agnese, come ben sappiamo, e Lucia, proprio qui vicino, a Syracusæ, appena qualche anno fa.

Tarcisius: E non avremo la possibilità di visitare anche Syracusæ? Sette secoli fa era la più grande città del mondo, a quanto pare! Il suo nome è rimasto al plurale, come Athenæ.
Pater: Ci andremo, ma appena avrò finito i miei doveri qui a Càtana.

1ª ragazza: E potrete visitare la Fonte Aretusea, il Castello Eurialo…

2ª ragazza: E naturalmente il famoso Teatro Greco, l’Ara di Gerone e l’Orecchio di Dionisio, una cavità naturale che fa rimbombare l’eco…

Tarcisius: Credo che sarò fortemente impressionato da queste due visite in Sicilia, pater; e devo ringraziare te e il tuo lavoro se posso conoscere questi due fulgidi esempi di martirio per Cristo: bisogna saper spendere tutta la vita per Cristo, se vogliamo dirci cristiani.

Preghiera

Signore, questi “altri” così numerosi, così diversi, così svariati, così difficili, che ci hai messi vicini non li hai piantati qui per bellezza, per fastidio, per stimolare la nostra curiosità.

Tu vuoi che viviamo insieme per costruire un mondo più vivo, più unito, più tuo.

Tu vuoi che viviamo insieme prendendoci per mano, donando a tutti e ricevendo da tutti.

Aiutaci, Signore, in questo cammino, perché la nostra vita non sia come la scia di una barca! Amen
PREGHIERA

5. (Giovanni Paolo II)

La mia gioventù.

E’ un periodo della vita, in cui si scopre molto.

Ho imparato attraverso le sofferenze

A vedere la realtà del mondo

In modo più profondo.

Si è dovuto cercare più profondamente una luce.

In queste tenebre c’era una luce.

La luce era il Vangelo, la luce era Cristo.

Io vorrei augurarvi di trovare questa luce

con cui si può camminare.

Sesta tappa
Obiettivo: Scelgo il bene anche quando devo pagare di persona 

Valori o atteggiamenti da assumere: testimonianza 
Capitolo 6° : Ritorno a Roma

(Ritornati a Roma, si ritrovano in casa, con la madre)

Tarcisius: Mater mea, finalmente a casa! Ma sapessi quanto istruttivo il viaggio! Stancante da morire, nonostante che Roma abbia fatto costruire nell’Impero ben 100.000 miglia di strade,  dalla Spagna all’Asia, dalla Foresta Nera della Germania fino alle  prime dune del deserto del Sahara.

Pater: Non fare il saputello. Piuttosto racconta a tua madre gli incontri significativi in Sicilia.

Mater: Ecco fammi sapere di questi incontri. Ho saputo che avete incontrato le nostre comunità cristiane a Càtana e a Syracusæ.

Tarcisius: Sì, abbiamo visitato le tombe di due ragazze martiri cristiane Agata Catanese e Lucia Siracusana. E sono rimasto estremamente impressionato.

Mater: Spero che questa impressione sia per il bene.

Pater: E qui a Roma, ci sono novità?

Mater: Beh, le solite cose al Senato. Ma il peggio è che hanno arrestato parecchi cristiani: la persecuzione si fa sempre più dura. Perciò dobbiamo fare molta attenzione.  Ah! I tuoi tre amici soldati cristiani, son venuti per salutarti, perché partivano al seguito dell’imperatore che va proprio in Sicilia, da dove voi tornate, nella sua sontuosa villa Filosofiana, vicino Morgantina.

Pater: L’imperatore va a riposarsi in una zona all’interno delle zone tra Càtana e Syracusæ, dove siamo stati noi. Luoghi incantevoli e villa bellissima, con mosaici  di caccia, scene familiari, ceste di frutta  e persino ragazze che fanno il bagno. 

Tarcisius: Beati loro. Noi qui dobbiamo studiare ed impegnarci. Io il prossimo mese verrò ordinato Diacono, se Dio vuole.

Pater: Piuttosto, cerca di evitare quei tuoi compagni di studio: loro sì, che potrebbero denunziarti alle autorità! Non fate discussioni su argomenti…compromettenti!
Tarcisius: La cosa è delicata. Da una parte dobbiamo fare attenzione, dall’altra la Parola di Dio deve essere diffusa.

Mater: Ma si deve fare più con l’esempio di vita che con le parole.

Tarcisius: Hai ragione, Mater. E farò molta attenzione, stai tranquilla !

Preghiera

6. (don Tonino Lasconi)

Signore sono qui, incerto. 

La tua parola mi aveva illuminato

Poi per le strade dei giorni

Sono stato trasformato 

 e vinto dalle parole del mondo

Volevo anch’io riassumere la mia vita

Nel segno del pane spezzato

E del vino versato per tutti.

Tu perdonami ancora

E donami la forza per ricominciare.

Signore, il sole è sorto e mi metti in mano una esperienza nuova. Sarà bella? Sarà noiosa? Sarà inutile?

Non lo so ancora. Però son certo che molto dipende da me. Questo fammelo capire…perché spesso rischio di aspettarmi tutto dagli altri; tutto da Te.

Fammi sentire responsabile di quello che faccio. Tu che hai creato l’uomo senza chiedergli il permesso ti sei però subito legato le mani e non gli puoi fare niente se non le vuole.

Signore, aiutami a spalancare gli occhi per vedere dove mi trovo e chi avrò vicino. 

Signore, aiutami a drizzare bene le orecchie per raccogliere tutte le voci che la vita mi invia e rispondere con coraggio e fantasia. Amen!

Settima tappa

Obiettivo: Non mi vergogno di dire che sono cristiano

· Valori o atteggiamenti da assumere: Annuncio

Capitolo 7°: Ah ! Tu sei dunque cristiano ?!!

(In carcere, il giudice emette la sentenza, per Rufus e Claudius):

Giudice: Siete stati presi in flagranza di reato. Furti, incendi, molestie alle persone, danneggiamento dei pubblici beni, tra cui le statue dell’imperatore e dei nostri dèi. Il ché è molto grave per mancanza di pìetas, cioè di senso religioso. Qui al Carcere Mamertino, ci passerete un po’ di tempo. Ora può entrare il visitatore. (via)
(Entra Tarcisius): Salve, Rufus e Claudius. Mi dispiace che la vostra leggerezza vi abbia mandato qui. Ma chi inizia con il vino, le donne, il gioco dei dadi, e continua con i furti e la distruzione delle statue pubbliche, prima o poi…

Rufus: Sei venuto a fare la predica?

Claudius: Mi sembri il nostro maestro di retorica e diritto!

Tarcisius: Mi pare che questo non sia il posto per fare gli spacconi. Dovreste aver più umiltà ed accettare i buoni consigli.

Rufus: E quali sarebbero? Quelli di mettersi la testa a posto?

Tarcisius: Vi porto l’annunzio della fede cristiana che parla di perdono e di glorificare l’unico Dio provvidente e misericordioso. Dio ha mandato sulla terra suo figlio Gesù che si è fatto uccidere per salvare tutti noi. Ma Dio lo ha risuscitato…
Claudius: E’ quella che chiamavi filosofia? Ma allora tu sei Cristiano ! cioè stupido. E parli a noi di perdono e di fare del bene agli altri ? Ora comprendiamo perché non reagivi ai nostri insulti !

Rufus: Vattene via, vattene ! Non infastidirci con i tuoi discorsi. E poi, sappi che mio padre è magistrato, come il tuo. E presto ci farà uscire da qui ! Basta pagare le persone giuste… Ci vedremo presto fuori… Cristiano !

Tarcisius: Vi saluto. Riflettete su quello che vi ho detto. La parola di Dio si manifesterà quando non ve l’aspettate.

Claudius: Via, via, uccello di malaugurio!

Rufus: Te le ricordi le pernacchie che facevamo ai soldati? Loro sono stati trasferiti, ora le potremo fare a te. Vattene via !

Preghiera

7.  Vieni Spirito Santo,

Vieni tra noi,

Le nostre lingue sono ancora confuse.

Vieni Spirito Santo, vieni tra noi,

potente e gagliardo,

insegnaci la lingua che tutti comprendono.

Vieni con potenza e abbatti ogni resistenza all’amore

E alla vita nuova di Gesù Risorto.
Salmo 133

Ecco quanto è buono e quanto è soave che i fratelli vivano insieme!

E’ come olio profumato sul capo, che scende sulla barba, 

sulla barba di Aronne, che scende sull’orlo della sua veste. 

E’ come rugiada dell’Ermon, che scende sui monti di Sion. 

La il signore dona la benedizione e la vita per sempre.

Insieme 

Signore Gesù, saremo testimoni del tuo amore, chiamati da sempre ad “essere santi”, chiamati a proclamare sulla strada della tua sequela, che Tu sei Comunione, che Tu sei Amore.

Aiutaci a conoscere i nostri talenti, a riconoscerli come tuoi doni, secondo il disegno che tu hai pensato

Chiamandoci per nome alla vita e all’amore. 

Donaci la sapienza del cuore ed occhi liberi,

per leggere i “segni” della tua volontà dentro la nostra vita, per comporre insieme, con la tua grazia, i frammenti del “nostro” progetto futuro.

Ottava tappa
Obiettivo: Scelgo di essere testimone ad ogni costo

Parola chiave: la forza delle idee e della volontà.

Capitolo 8°: Anche loro hanno testimoniato Cristo…
( Il Don, regista dello spettacolo, esce ancora una volta  per annunziare):  Intervallo! Potete andare al bar per comprare le patatine. E senza buttare le carte a terra!

Eric (e compagni): Finalmente! Una bottiglietta d’acqua, per piacere.

Agata: Me ne dai un bicchiere, please?

Eric: Serviti pure. E tu ne vuoi Lucy?

Lucy: Se non ci possiamo permettere di meglio !

Eric: Ai tempi di Tarcisius, non c’era sicuramente la coca cola o l’aranciata !
Agata: Per l’aranciata non è detto. Perché nei mosaici di Piazza Armerina in Sicilia, che abbiamo ricordato nel racconto come la villa imperiale Filosofiana, ci sono rappresentate anche le arance, che quindi erano conosciute ai tempi dei Romani e importate dall’Arabia.

Lucy: Come sei istruita! Ma ora è tempo di riprendere la recita. Forza per la terza parte.

(Voce del Don): Si riprende. Tutti ai posti. (Entra in scena):  Tarcisius si reca di nuovo ai Mercati Traianei, che si trovano ancora oggi a Roma, per sapere notizie dei suoi amici soldati. Un altro soldato è di guardia, ma…

Miles: Purtroppo le notizie sono tragiche, perché i tuoi tre amici, che erano anche miei, sono stati uccisi nei pressi di Leontinis, subito dopo Càtana.
Tarcisius: Come ?! C’è stata una imboscata all’imperatore, lungo il viaggio?

Miles: No. Anzi è stato l’imperatore in persona a dare l’ordine, perché i tre sono stati sorpresi nella notte in preghiera nella loro tenda, con il libro del Vangelo cristiano e non  hanno voluto rinnegare la loro religione nemmeno davanti all’imperatore.

Tarcisius: Allora anche loro sono tre martiri!

Miles: Adesso parli in greco? Cosa significa che sono tre testimoni? Di che cosa?

Tarcisius: Tre testimoni della fede in Cristo, il Figlio di Dio venuto in terra! Alfio, cioè colui che guadagna: non i soldi ma le anime a Cristo; Cirino, cioè tutto del Signore; Filadelfio, cioè fratello-amico...

Miles: Sei molto istruito in queste cose! Frequenti delle scuole di filosofia e vai dietro alle nuove religioni. O sei tu stesso cristiano?

Tarcisius: Sono cristiano! Ma non per questo non sono un buon civis romanus. Anzi l’imperatore e i senatori dovrebbero convincersi che è sbagliato perseguitare i cristiani.

Miles: Io non ne so molto di queste cose, ma vorrei conoscerne di più, perché ho sentito parlare bene di questa religione che perdona i nemici e considera tutti gli uomini figli di Dio.

Tarcisius: Se ti fa piacere, continuerò a venire qui per parlare ed approfondire.

Miles: Gratias ago tibi. Ti ringrazio. Ah, ecco che si avvicinano Rufus e Claudius. Dopo il carcere non hanno ancora calmato gli spiriti bollenti…
Tarcisius: E temo che non vorranno sentire prediche… Ti saluto, che è meglio.
Rufus: Dove corri, Cristiano ! Non vuoi più parlare con noi?
Claudius: Ti stiamo preparando una sorpresina. Che ne dici? Una denunzia. Ci stai?

Tarcisius: Lasciatemi andare. Il nostro Magister verrà a sapere di questo vostro atteggiamento prima o poi, e certo non la passerete liscia.
Rufus: Guarda, ci minaccia! Tu piuttosto, stai attento!

Preghiera

Guida : Preghiamo il Signore perché faccia crescere in noi sentimenti di fiducia e di abbandono nel suo amore, affinché possiamo avere coraggio e forza per diventare sempre più buoni, veri testimoni del suo amore.

Preghiamo insieme e ripetiamo: O Signore,l rendici veri testimoni del tuo amore

· Perché  sappiamo fidarci delle persone che ci hai messo sul cammino per aiutarci a crescere.

· Perché sappiamo testimoniare Gesù in mezzo agli amici con atti e gesti di bontà.

· Perché sappiamo affidare al Signore nella preghiera ogni nuovo giorno che inizia e che finisce.

· Perché impariamo a essere persone vere e trasparenti in famiglia e là dove viviamo con gli altri.

8.  (Giovanni Paolo II)

Inno alla vita.

La vita è un dono meraviglioso di Dio

E nessuno ne è padrone.

Tutto ciò che va contro la vita

È contro la dignità dell’uomo.

La malattia e le sofferenze non sono castighi,

ma occasioni per entrare nel cuore del mistero dell’uomo;

 nel malato, nel disabile,

nel bambino e nell’anziano,

nell’adolescente e nel giovane,

nell’adulto e in ogni persona,

brilla l’immagine di Dio.

Ecco la vera giovinezza: 

è fuoco che separa le scorie del male

dalla bellezza e dalla dignità;

è fuoco che riscalda di entusiasmo

l’aridità del mondo;

è fuoco d’amore che infonde fiducia

ed invita alla gioia.

Nona Tappa
Obiettivo: Ricerco il progetto che Dio ha su di me e mi impegno ad orientare i primi passi 
Parola chiave: La missione.

Capitolo 9°: Una missione a servizio della Chiesa.

(La consacrazione diaconale di Tarcisius. Sono presenti il padre, la madre e il soldato (Miles in latino), che è un nuovo catecumeno.

Pater: Adesso sei Diacono al servizio della Chiesa di Roma. Diacono secondo il cuore di Cristo.

Mater: Il tuo modello deve essere Santo Stefano, che ha preferito dare la vita piuttosto che rinnegare Cristo. Ma questo devi farlo in modo da non compromettere tutta la comunità cristiana in Roma. Con discrezione e dedizione.

Miles: Mi complimento con te. Mi hai convinto ad iscrivermi tra i catecumeni, tra coloro che vogliono diventare cristiani. Ma per me è molto più pericoloso perché sono un soldato e quindi sorvegliato continuamente. Mi ricordo con commozione dei miei tre predecessori Alfio, Cirino e Filadelfio. Cercherò di non venir meno ai miei doveri.

Tarcisius: Vi ringrazio delle buone parole che mi indirizzate. Comprendo che sono molto debole nella mia vita cristiana e che dovrò molto pregare. Ma mi impegnerò al massimo nello studio della Bibbia, come nello studio da magistrato per seguire le orme di mio padre.

Pater: Ora vai. Hai avuto il primo incarico di portare le Ostie consacrate ai malati. Preparati e parti, ma sii molto prudente.

Mater: Ti aiuto io. Metti la borsa con l’Ostia sotto la tunica, la clamide e il mantello. Non ti distrarre durante la missione, non guardare a destra o a sinistra. Lascia stare di guardare le statue, le piazze, le mansiones signorili o le insulæ dei poveri, le iscrizioni per le elezioni dei senatores e vai dritto alla meta: porta l’Eucaristia ai malati, confortali con la parola e la benedizione e ritorna presto a casa.
Tarcisius: Non avere timore, mater. Tornerò presto e ringrazieremo il Signore di tutto quanto ha fatto per noi e per la nostra comunità fondata dal sangue dei Santi Apostoli Pietro e Paolo.

Pater: Buona missione, figlio. A questa sera.

Miles: Un saluto anche da parte mia Tarcisius. Ci vediamo tra qualche giorno ai Mercati Traianei.

Tarcisius: In verità, ti hanno messo di guardia ai Mercati, perché è una zona che di sera è frequentata da tipi poco raccomandabili. Comunque ci dovrò passare proprio stasera, nel mio ritorno.
Mater: Fai la massima attenzione, figlio. A questa sera.

Preghiera

9.   Erano assidui nella frazione del pane.

Signore Gesù, ogni volta che ci riuniamo,

a spezzare il pane, ricordiamo la tua vita:

 tu vieni fra noi e ti fai mangiare

per darci la forza di vivere come Te.

La Messa è il riassunto di quello che Tu

Hai fatto ogni giorno.

La nostra Messa sia riassunto

Di quello che facciamo ogni giorno.

(Don Tonino Lasconi).

Gesù, non solo ci dice che il Padre si prende cura di noi, ma ci rivela che Egli ha su ciascuno un progetto che ci aiuta a scoprire e ad attuare. E’ necessario però che noi ci rivolgiamo a lui e che restiamo sempre disponibili.

Tutti: Signore Gesù, tu conosci il nostro cuore, aiutaci a scoprire la nostra strada e a seguirla fino in fondo.

“Se qualche volta trovi chiusa la porta del mio cuore, sfondala ed entra nel mio animo non tornare indietro, o Signore.

Se qualche volta le corde del flauto non fanno suonare il tuo nome, per pietà aspetta un poco, non tornare indietro, o Signore.

Se qualche volta la tua voce, non rompe il sonno profondo, risvegliami con i colpi del tuo tuono, non tornare indietro, o Signore.

Se qualche giorno faccio sedere altri sul Tuo trono, o re di tutti i giorni della mia vita, non tornare indietro, o Signore”

 (R. Tagore)

Decima Tappa
Obiettivo: Imparo la logica del piccolo seme 

Parola chiave: Pronto a tutto.

Capitolo 10° - L’agguato.

Rufus: Anche tu da queste parti? Hai deciso finalmente di seguirci nelle nostre avventure?

Claudius: Come va, Tarcisius ! Ascoltaci: abbiamo bisogno del tuo aiuto. Vedi che le tue parole portano il frutto? Siam venuti a più miti consigli: chiediamo il tuo intervento.

Tarcisius: Posso esservi di aiuto in qualche cosa? Parlate pure.

Rufus: Sì, domandiamo consigli sulla tua religione. Come si fa a chiedere al tuo Dio di fare soldi in modo veloce?

Tarcisius: Ma di cosa state parlando !

Claudius: (minaccioso) Lo hai capito benissimo! Ci servono dei sesterzi, e subito! Dacci quello che hai! I nostri amici ci chiedono di saldare i conti, le nostre amiche vogliono i sesterzi e le dracme anticipati…

Rufus: E noi abbiamo finito gli spiccioli. Su, non fare il difficile. (Lo incominciano a spintonare).
Tarcisius: Lasciatemi. Lasciatemi andare. Io non porto monete con me.

Claudius: Come! Tuo padre passa ogni giorno davanti al tempio della dèa Giunone, che si chiama proprio dèa moneta, perché ammonisce con i buoni pensieri, davanti alla Zecca, la fabbrica delle monete, appunto, e tu non hai monete?

Tarcisius: Noi non crediamo più a queste divinità. 

Rufus: Ma ai sesterzi ci credi ancora.

Tarcisius: Lasciatemi, ho fretta. Mi aspettano.

Claudius: Perché questa fretta? Nemmeno ci consideri, vero? Forza, sgancia la borsa che tieni stretta al petto, sgancia quei soldi!
Tarcisius: Non ho soldi, non ho monete, non ho niente che possa interessarvi. Lasciatemi andare!

Rufus: Allora qualcosa tieni nascosto in quella borsa! Facci vedere. Perché tieni le mani strette sul petto?

Claudius: Tira, forza! Allarga le braccia! Tira fuori i soldi!

Tarcisius: Vi ho detto che non ho soldi!

Rufus: E allora cos’è questo mistero? Cosa porti?

Claudius: Se non è il mistero, saranno forse “i misteri”? Sì, i misteri dei Cristiani.

Rufus (ridendo): Noi preferiamo Venere, la dèa dell’amore. E tu?

Rufus: Facci vedere. Vogliamo scoprire questi misteri!

Tarcisius: Per amore di Dio, fatemi andare. Vi prego!

Claudius: Ma quale Dio! Giove, forse? Perché altrimenti ci scaglierà i fulmini? O Giunone, la dèa dei buoni consigli… O Vulcano, il terribile dio del fuoco?!
Preghiera

10.  (Giovanni Paolo II)

O trionfante Croce di Cristo,
ispiraci a continuare

il compito di evangelizzazione!

O gloriosa Croce di Cristo,

dacci la forza di proclamare e di vivere

il Vangelo della salvezza !

O vittoriosa Croce di Cristo,

nostra unica speranza, guidaci alla gioia.

E alla pace della Risurrezione

E della vita eterna. Amen.

BEATI I TESTIMONI DI GESU’

Beati quelli che donano un volto a Gesù

Diffondendo il suo amore nel mondo.

Beati quelli che donano delle mani a Gesù

Facendo del bene ai fratelli

Beati quelli che donano una bocca a Gesù

Prendendo la difesa dei poveri e annunciando la sua parola.

Beati quelli che donano degli occhi a Gesù

Guardando con benevolenza i fratelli che incontrano sul loro cammino.

Beati quelli che donano delle orecchie a Gesù

Ascoltando la sua parola e quella di chi chiede attenzione e aiuto.

Beati quelli che donano un cuore a Gesù

Facendo dell’amore la legge della loro vita.

Beati quelli che donano dei piedi a Gesù

Undicesima Tappa
Obiettivo: Sperimento la gioia di mettere a disposizione i miei doni e.. la mia vita 

Parola chiave: La sconfitta diventa una vittoria.

Capitolo 11° - Il trionfo

Claudius: Stiamo perdendo il nostro tempo. Che aspettiamo? Gettiamolo a terra. Vogliamo vedere i misteri. (lo scaraventano a terra).

Rufus: Forza, dài. Colpiscilo, massacriamolo!

Claudius: Ma guarda che forza ha nelle braccia! Non si riescono ad aprire!

Rufus: Colpisci, più forte! Uccidiamolo!

Tarcisius: (con un filo di voce): Padre, perdona loro…
Claudius: Si sente arrivare qualcuno! (Guardano fuori) 

Rufus: Un ufficiale dei Pretoriani, i soldati dell’imperatore. Su, fuggiamo.

Claudius: Via, via. Di qua!

(Entra un ufficiale con la propria moglia): Cosa è successo qui? Chi è rimasto a terra? Ma sei tu Tarcisius?

Domitilla: Ci siamo lasciati all’Assemblea, hai avuto consegnata l’Eucaristia, e adesso sei qui moribondo!

Ufficiale: Cosa è successo? Sono stati quei giovinastri, vero? Come ti hanno ridotto.

Tarcisius (moribondo): Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno!

Padre, perdona!
Domitilla: Presto portiamolo in casa nostra per curarlo!

Tarcisius:  Ecco qui l’Eucaristia che ho difeso. Nelle tue mani, Signore, affido il  mio spirito.
Ufficiale: Ma tu muori, Tarcisius. Tu muori per mano di quei cani rabbiosi che volevano profanare il Corpo di Cristo! 
Domitilla: Tu hai conquistato la palma gloriosa del martirio. Anche tu sei un testimone di Cristo. (Applausi)
(Gli attori si presentano al pubblico, esce anche il Don, regista)
Don: I miei complimenti a tutti voi. Devo dirvi che sono molto soddisfatto di come siamo riusciti, in poco tempo a preparare questa rappresentazione che non è semplice.

Eric: Anzi, diciamo pure, è drammatica e finisce in malo modo.

Agata: In malo modo da un punto di vista umano. Ma dobbiamo dire che dal punto di vista spirituale è un vero trionfo.

Lucy: Difatti, gli antichi cristiani dei primi secoli, chiamavano il martirio, giorno del trionfo.

Don: E anche noi, possiamo celebrare il trionfo dell’Eucaristia assieme a San Tarcisio, se saremo capaci di dare forza e coraggio alla nostra gioia di vivere il Cristianesimo.
Eric: E bravo il nostro Don! Sempre grande quando parla.

Lucy: Sembra Alessandro Manzoni, che scrive le Odi Sacre.

Agata: Meno male, che non l’hai paragonato a Agatha Christi che scrive un libro giallo.

Don: O a Mel Gibson che viene trafitto durante la lavorazione del film The Passion.

In ogni caso siamo soddisfatti, e ci diamo appuntamento alla prossima occasione.

Tutti: Sì, ma non andate via. Non  abbiamo ancora finito!
Preghiera

11.    (Inno Etiope).

L’inverno è passato.

Con la tua benedizione è giunto il tempo

In cui Dio inonda la terra della bellezza dei fiori.

O Maria, la tua stagione è la primavera: 

dona al mio giardino il tuo soave profumo.

E lo Spirito proclama: E’ giunto il tempo della messe!

Nella Chiesa piena di fiori

Il tuo nardo prezioso mi attira sulla strada della salvezza.

Rallegrati Maria: per te Adamo ritorna dall’esilio

Ed Eva, in mezzo ai fiori, esulta ricolma di gioia.

Il miracolo del pane

Portami i tuoi pani, il poco che possiedi e stringi forte tra le mani, quello che è nulla ai tuoi occhi, ma è tanto per me. Portami i tuoi pesci, il poco che ti resta per domani, tutto ciò che puoi donare, portalo a me.

Ho bisogno del tuo amore per poter moltiplicare il pane. Ho bisogno del tuo amore, per sfamare questa folla che grida attorno a te.

Dammi le tue mani, la tua mente, il tuo coraggio, portami le tue forze, portale a me. 

Portami il tuo tempo, la tua lotta per il bene di ogni uomo, la tua casa aperta agli altri, portali a me.

Dammi il tuo superfluo misurato sulla fame di chi non ha niente, il tuo cuore aperto, il tuo orizzonte che si allarga sul dolore degli uomini accanto a te.

Ho bisogno del tuo amore per poter moltiplicare il pane. Ho bisogno del tuo amore e il miracolo del pane si compirà…

Ho bisogno del tuo amore per poter moltiplicare il pane.

Dodicesima tappa: 
L’intervista impossibile.
Obiettivo: Bilancio finale.

Tutti i giovani protagonisti, assieme al Don, sono sul palco, alcuni vestiti da giornalisti, (microfoni, telecamere, taccuino degli appunti, ecc.), altri nel loro ruolo.

Il Don: Terzo secolo dopo Cristo. Invenzione ante litteram di microfono, telecamera e computer. Iniziamo l’intervista impossibile a Tarcisius: La tua famiglia come ha conosciuto il Cristianesimo in un’epoca in cui c’erano le persecuzioni?

Tarcisius: La mia famiglia si trovava a Tarso, la patria di San Paolo,  in Cilicia, oggi diremmo in Turchia. Mio padre era magistrato e quindi funzionario statale, quando fu invitato ad una riunione di intellettuali, che presentarono la nuova religione come dottrina orientale. Ma invitarono alla presentazione anche un Cristiano che veniva da Antiochia.

Il Don: Capitò allora, come a San Paolo ad Atene !

Tarcisius: In un certo senso. Il discepolo di Antiochia però portò l’annunzio di salvezza, basato sull’amore di Dio e la persona di Cristo, non quindi come una filosofia. Molti abbandonarono la sala, ma mio padre ed alcuni altri, si unirono ai credenti, anche se la strada della preparazione, cioè del catecumenato, si dimostrò abbastanza lunga.
Alfio: E tu da ragazzino, hai aderito volentieri a questa dottrina?

Tarcisius: In verità ancora io non ero nato. La famiglia poi si trasferì a Roma, dove io nacqui, e mia madre mi inculcò da sempre l’amore di Dio e del prossimo. Una volta divenuto grande e incominciato a ragionare, ho accettato volentieri la fede, perché sicuramente non mi soddisfaceva la dottrina pagana di tanti dèi dalle forme troppo umane.

Lucy: Voglio farti anch’io una domanda. Quale è stato il ruolo femminile di tua madre in questa scelta? 

Tarcisius: Dalla madre viene il latte e la dolcezza dell’amore; è quindi normale che l’educazione ed i sentimenti siano al femminile.
Agatha: E quanto ha pesato il fattore amicizia nella tua vita e nelle tue scelte?

Tarcisius: Direi che è stato fondamentale, in quanto ci si è dovuti confrontare per forza con gli altri, in positivo e in negativo: gli amici veri e quelli falsi che ti spingevano alle scelte coraggiose: ragionare cioè con la tua testa e scegliere di conseguenza in senso positivo.

Rufus: E noi? Un po’ violenti e superficiali…

Claudius:  Ti abbiamo dato un bel filo da torcere, non è vero?
Tarcisius: Il vostro atteggiamento è servito per discernere maggiormente il bene dal male, anche se alla fine siete stati accecati dalla passione e dalla violenza…

Il Don: Ancora una  domanda: Secondo te, l’Impero Romano, anche con tutte le sue grandezze, poteva durare a lungo nei secoli?

Tarcisius: Domanda da un milione di dollari, come si dice! C’è da ripassarsi tutta la storia. Tuttavia almeno in Oriente e a Costantinopoli, durò altri mille e duecento anni, mentre a Roma durò fino a quasi il Cinquecento d. C., che non è poco. Penso che le invasioni barbariche abbiano avuto un ruolo fondamentale per la sua caduta. Il Cristianesimo ha fatto la sua parte, abbattendo la fede ormai vana e vuota nelle divinità pagane; ma anche il modo di vita e la filosofia professata dagli antichi era ormai superato.
Lucy: Sei veramente super per quel che riguarda la storia!

Tarcisius: Anch’io voglio adesso farvi una domanda: l’esempio del martirio di Lucia e Agata, che voi impersonavate, a me ha fatto una grande impressione, e a voi?

Agatha: A dirti la verità, non basta provare impressione, ma è importante riflettere sulle scelte di vita fatte da queste persone…

Lucy: …e così compiere le proprie scelte consapevolmente. Non è questo che vuoi dire?

Il Don: Bene! Vedo che avete fatto centro, riguardo al messaggio principale: l’esempio degli eroi da una parte, ma la scelta consapevole e personale da parte nostra.

Rufus: OK. Questa volta…

Claudius: …siamo noi a dirvi : Grazie e…

Tutti: Arrivederci al prossimo anno.
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12.  (Giovanni Paolo II)

Spalancate le porte a Cristo.

Non abbiate paura di Cristo

E di accettare la sua potestà.

Non abbiate paura !

Aprire, anzi spalancate le porte a Cristo!

Non abbiate paura!

Cristo sa cosa è dentro l’uomo.

Solo Lui lo sa!

Permettete a Cristo di parlare all’uomo.

Solo Lui ha parole di vita, sì! Di vita eterna.
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